
MISURARE CON … PICCOLI INGEGNERI E PICCOLI SARTI 
DA UN PROGETTO DI MATEMATICA……. AD UN’ IMPRENDITORIA 

ECOSOSTENIBILE 

La classe 1^ F  con la professoressa Linoci Lucia, in riferimento al Piano di 

Miglioramento- Obiettivo di processo “Migliorare i risultati INVALSI mediante 

azioni di flessibilità oraria, classi aperte, attività laboratoriali, progettazione mirata”, 

ha concluso il progetto “ Misurare con…. piccoli ingegneri e piccoli sarti”  che ha 

avuto come target alunni e genitori. 

E’ stato un percorso che ha permesso ai discenti di esprimersi  nella loro propositività 

e progettualità acquisendo, in un “learning by doing “ ,  competenze  matematico-

scientifiche  e competenze chiave : imparare ad imparare, progettare….. In un clima 

ludico-laboratoriale  gli alunni sono stati stimolati ad essere protagonisti attivi e 

motivati all’apprendimento. Come vorreste la vostra aula? Attraverso brain –storming 

, cooperative learning, ricerca-azione dalle misure dell’aula e dei cortili adiacenti 

sono passati al calcolo dell’errore di misura, al valore medio, al progetto, all’arredo 

della stessa aula,  ad un tetto con pannelli solari per un risparmio energetico, 

prestando attenzione all’ecostostenibilità e tenendo conto degli insegnamenti  e delle 

isole di “ Don L. Milani” , si sono apprestati, con la collaborazione dei genitori i 

signori Rossini Angelo e Liuzzi Ciro alla realizzazione di un plastico in legno della 

propria aula. Tavolini , sedie, cattedra, armadi progettati da piccoli designer e piccoli 

ingegneri con grande abilità, partendo da forme e figure presenti nella realtà. 

Professoressa ricicliamo e produciamo appendini stilizzati con quadrati, cerchi, 

triangoli, possiamo utilizzare pezzi di stoffe e realizzare bambole porta buste. 

Proposte soddisfatte. Protagonisti costruttivi dell’azione educativo-didattica i discenti 

si sono sentiti valorizzati in una positiva relazione genitori-alunni-insegnante. In una 

flipped-classroom hanno scoperto che nell’antica Cina una tartaruga portava sul suo 

carapace strani segni corrispondenti a numeri che addizionati in orizzontale, verticale 

e diagonale davano la stessa somma “ I quadati magici”. Si sono cimentati con 

misure, taglio e cucito. Hanno scoperto la moltiplicazione araba giocando e 

divertendosi con i numeri. Il loro interesse, la loro motivazione è stata dettata sempre 

più da un’ operatività componente costante dell’intero percorso. Da un rettangolo ad 

un trapezio…… alla produzione di borse e portachiavi similpelle utilizzando 

materiale riciclato con la collaborazione delle mamme in un’ imprenditoria 

ecosostenibile.   

L’utilizzo di biomateriali secondo il progetto Skin e gli insegnamenti di Sammy 

Jobbins Wells designer artista australiana, permette a forme concepite digitalmente di 

essere fisicamente prodotte attraverso un processo naturale in cui una colonia di 

batteri acetobacter xylinum, consumando glucosio, genera un “ tessuto di cellulosa” 

similpelle materiale leggero e molto flessibile che asciugandosi e messo in posa 

assume l’aspetto di un tessuto similpelle. Un processo totalmente sostenibile che non 

necessita di forme energetiche esterne: la colonia immersa in una soluzione di acqua, 

thè e glucosio mantenuta a temperatura ambiente viene coltivata in una ciotola o 

capsula Petri, da cui nei mesi, vengono estratti sottili fogli di materiale ecopelle. 

L’acetobacter trasforma il vino in aceto e anche ,in questo caso, il pannicolo che si 

forma in superficie, adeguatamente trattato e pressato può divenire tessuto similpelle.  



La scuola che promuove e insegna un’imprenditoria ecosostenibile. Il tutto nasce da 

un concetto acquisito di PIL ( Prodotto Interno Lordo) inteso come attività 

economiche di un paese a garanzia del benessere di una collettività locale e nazionale 

e il suo livello di sviluppo e progresso. Concetto di PIL associato al concetto di FIL 

( indice di felicità lorda) , i cui criteri sono: qualità dell’ambiente in cui si vive, la 

salute dei cittadini, l’istruzione, la ricchezza dei rapporti sociali. Gli allievi hanno ben 

compreso che è possibile aumentare l’economia di una nazione puntando a migliorare 

l’istruzione, la protezione dell’ecosistema e a permettere lo sviluppo delle comunità 

locali. L’obiettivo è stato raggiunto quando, con soddisfazione, gli alunni hanno 

affermato che il fine dello sviluppo economico dovrebbe essere quello di garantire il 

PIL senza ostacolare ma facilitare il FIL di ogni cittadino. Sono stati questi i concetti 

che si è cercato di inculcare negli allievi, futuri cittadini, attenti, responsabili 

e sensibili, considerando che i prodotti realizzati sono stati venduti al mercatino della 

solidarietà il cui ricavato è stato devoluto all’UNICEF . Alunni, genitori e docenti  

hanno trasformato la scuola in un’ “ AZIENDA DI PRODUZIONE” che ha prodotto 

non solo cultura ma anche manufatti. Ed ecco che matematica, biotecnologie, scienze, 

storia si sono intrecciate in un percorso pluridisciplinare, in un compito di realtà nato 

dalla propositività, progettualità, creatività, originalità dei nostri fantastici alunni . Un 

clima positivo, ludico-laboratoriale  derivato dalla collaborazione alunni-genitori-

insegnanti, “ Una vera forza”. La scuola, infatti, deve includere, valorizzare la 

creatività dei suoi discenti spianando la strada  per scelte future e perché no verso una 

imprenditoria ecosostenibile sul territorio a sostegno di un PIL locale e nazionale. 

Questo è l’augurio che facciamo ai nostri alunni. Una scuola innovativa che prepara 

al futuro i suoi allievi. 

 

 

                                                   Prof.ssa  Linoci  Lucia 

 



 



 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 


